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Legge  regionale  13  novembr e  2018,  n.  61  

Dispo s i z io n i  in  mater ia  di  attività  e  modali t à  di  finanz ia m e n t o  della  Fondaz i o n e  
Sist e m a  Tosca n a .  Modific h e  alla  l.r.  21/2 0 1 0 .

(Bollettino  Ufficiale  n.  52,  par te  prima,  del  21.11.2018  )
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PREAMBOLO

Il Consiglio  regionale

Visto  l’articolo  117,  comma  quar to,  della  Costituzione;

Visto  l’articolo  4,  comma  1,  lettere  b)  e  m),  dello  Statu to;

Vista  la  legge  regionale  25  febbraio  2010,  n.  21  (Testo  unico  delle  disposizioni  in  mate ria  di
beni,  istituti  e  attività  culturali);

Visto  il  parer e  istituzionale  obbligato rio  favorevole,  espres so  dalla  Prima  Commissione
consiliare  nella  seduta  del  16  ottobre  2018;

Consider a to  quanto  segue:

1.  La  Fondazione  Sistema  Toscana,  costituita  dalla  Regione  Toscana  nel  2004,  ha  svolto  un
ruolo  di  primo  piano  nell’ambito  della  promozione  del  terri torio  regionale  e  della  sua  identi tà
con  strume n t i  di  comunicazione  digitale  integr a t a .  Dal  2010,  dopo  la  fusione  per  incorporazione
con  la  Media teca  Regionale  Toscana,  ha  sviluppa to  e  tuttora  sostiene  le  attività  in  campo
cinema tog r a fico  ed  audiovisivo,  riport an do  impor tan t i  risulta t i  sul  ter ri torio;

2.  La  Fondazione  Sistema  Toscana  ha  amplia to  le  proprie  compete nze  ed  attività  a  suppor to
dell’amminis t razione  regionale,  acquisen do  un’impor t anza  stra tegica  sempre  più  rilevante ,  sia
in  termini  di  impegno  finanziario,  sia  in  termini  di  più  stre t t a  interlocuzione  con
l’amminis t razione  regionale  per  le  politiche  di  settore ;

3.  Il  progre s sivo  potenziamen to  del  ruolo  della  Fondazione  Sistema  Toscana  ha  compor ta to
l’avvio  di  un  percorso  volto  a  rafforza r e  il  ruolo  di  governo  della  Regione  all’interno  della
Fondazione  stessa,  realizzatosi  principalmen te  attr ave rso  alcune  modifiche  statu t a r ie ,
nell’ambito  della  composizione  del  consiglio  di  amminis t r azione,  i cui  membri  sono  interam e n t e
nominati  dal  Consiglio  regionale;

Racc ol t a  Norm at iva  della  Region e  Tosca n a Testo  aggior n a t o  al  13/1 1 / 2 0 1 8



Enti  dipenden t i  della  Regione  l.r.  61/2018 2

4.  La  Regione  ha  contem por a n e a m e n t e  avviato  un  percorso  di  razionalizzazione  delle  proprie
società  in  house,  sia  al  fine  di  semplificare  i  propri  rappor ti  con  tali  organismi,  sia  al  fine  di
attua r e  la  recen te  normativa  statale  in  mate ria  di  esercizio  del  controllo  analogo  contenu t a  nel
decre to  legislativo  18  aprile  2016,  n.  50  (Codice  dei  contra t t i  pubblici);

5.  In  esito  a  tale  percorso  sono  state  approva te  la  legge  regionale  11  maggio  2018,  n.  19
(Disposizioni  in  mate ria  di  attività  e  modali tà  di  finanziame n to  della  società  Sviluppo  Toscana
s.p.a.  Modifiche  alla  l.r.  28/2008)  e  la  legge  regionale  16  maggio  2018,  n.  23  (Disposizioni  in
materia  di  attività  e  modali tà  di  finanziame n to  della  società  Agenzia  regionale  recupe r o  risorse
s.p.a.  Modifiche  alla  l.r.  87/2009);

6.  In  coerenza  con  il  percorso  avviato,  si  rende  oppor tuno  rivisita re  la  normativa  vigente
relativa  alla  Fondazione  Sistema  Toscana  al  fine  di  rafforza r e  il  regime  del  cont rollo  analogo
eserci ta to  dalla  Regione  sulla  stessa,  anche  alla  luce  degli  indirizzi  statali  adot ta t i  in  tale  ambito
e  dell'esigenza  di  assicur a r e  un  migliore  funzionam en t o  della  Fondazione  in  relazione  al
rappor to  con  gli  stessi  uffici  regionali;

7.  Pertan to  sono  introdot t e  nella  presen te  legge  disposizioni  analoghe  a  quelle  previste  per  le
società  in  house  Sviluppo  Toscana  e  Agenzia  regionale  recuper o  risorse,  finalizzate
principalmen t e  a  razionalizzare  le  modali tà  di  finanziam en to  di  Fondazione  Sistema  Toscana,
preveden do  disposizioni  analoghe  in  relazione  alla  tipologia  di  attività  svolte;

8.  Ai  fini  di  cui  al  punto  7,  le  attività  istituzionali  della  Fondazione  Sistema  Toscana  sono
distinte  in  attività  istituzionali  a  cara t te r e  continua t ivo,  attività  istituzionali  conness e  a  quelle  a
cara t t e r e  continua t ivo  e  attività  istituzionali  a  cara t t e r e  non  continua t ivo,  che  vengono
finanzia te ,  nel  primo  caso  median te  un  contributo  che  copre  tutti  costi  che  concor rono
diret ta m e n t e  e  indire t t a m e n t e  al  loro  svolgimen to,  nel  secondo  caso  con  un  cont ribu to  fissato
con  atto  amminis t r a t ivo  e,  nel  terzo,  mediante  la  correspons ione  di  un  compenso  sulla  base  di
un  tariffario;

9.  Al fine  di  garant i r e  l'adegu a to  esercizio  del  controllo  analogo  è  previs ta  l'adozione  di  atti  di
indirizzo  da  parte  della  Regione,  l'effet tuazione  di  controlli  e  di  ispezioni  e,  in  caso  di  manca to
rispet to  delle  prescrizioni  regionali,  l'applicazione  di  sanzioni  sia  nei  confronti  dell'organo  di
amminis t r azione  della  Fondazione,  sia  nei  confronti  del  diret to re ,  in  relazione  alle  rispet t ive
responsabilit à;

Approva  la  presen te  legge

 Art.  1  
Finalità  

 1.  La  Fondazione  Sistema  Toscana ,  nel  quadro  dell'ordina m e n to  regionale ,  opera  secondo  le  modalità
dell’”in  house  providing”  per  il perseguime n to  delle  seguen t i  finalità  istituzionali  della  Regione:  

a)  sviluppo  della  comunicazione  digitale  per  la  valorizzazione  e  la  promozione  dei  beni  e  delle  attività
culturali,  della  ricerca  e  dell'innovazione,  della  società  dell'informazione  e  della  conoscenza ;  

b)  promozione  dell’integ razione  fra  offerta  culturale  e  offerta  turis tica;  
c)  promozione  e  diffusione  del  cinema  e  dell'audiovisivo  e  delle  iniziative  educa tive  e  formative;  
d)  attività  di  film  commission;  
e)  promozione  e  valorizzazione  dell’identi tà  toscana  e  sviluppo  delle  politiche  giovanili  e  dei  dirit ti.  

 Art.  2  
Attività  per  la  Regione  Toscana  

 1.  Le  attività  della  Fondazione  Sistema  Toscana  si  articolano  in:  
a)  attività  istituzionali  a  cara t t e r e  continua t ivo,  che  la  Fondazione  svolge  in  modo  costan te  e  in  via

prevalen te  mediante  l'impiego  di  risorse  umane  e  mezzi  strumen t a li  propri  e  in  attuazione  degli
atti  di  progra m m a zione  regionale;  

b)  attività  istituzionali  connesse  a  quelle  a  carat t e r e  continua t ivo,  che  svolgono  una  funzione  di
potenziame n to  delle  attività  di  cui  alla  lette r a  a),  ivi  compres e  le  attività  svolte  d'intesa  con  altre
pubbliche  amminist r azioni  sulla  base  di  accordi  stipulati  con  la  Regione  Toscana;  
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c)  eventuali  attività  istituzionali  a  carat t e r e  non  continua t ivo.  

 2.  Sono  attività  istituzionali  a  cara t t e r e  continua t ivo:  
a)  per  lo  sviluppo  della  comunicazione  digitale:  il  suppor to  alla  diffusione  dei  servizi  digitali,  agli

eventi  e  ai  proge t t i  finalizzati  alla  cresci ta  della  cultura  digitale,  il  suppor to  alla  semplificazione
amminist r a t iva,  alla  par tecipazione  e  alla  collaborazione  attiva  dei  cittadini,  all'integ r azione  delle
attività  del  portale  “intoscana .i t”  con  quelle  del  sito  istituzionale  della  Regione  e  suppor to  alla
comunicazione  on  line  di  azioni  e  proge t t i  di  intere ss e  regionale;  

 b)  per  la  promozione  dell’integr azione  fra  offerta  culturale  e  offer ta  turistica:  la  gestione  e  lo
sviluppo  del  sistema  digitale  turistico  regionale  in  collaborazione  con  le  azioni  di  Toscana
promozione  turis tica;  

c)  per  la  promozione  e  diffusione  del  cinema  e  dell'audiovisivo  e  delle  iniziative  educa t ive  e
formative:  le  attività  della  Mediateca  regionale  e  di  educazione  all'immagine  e  alla  cultura
cinema togr afica  in  ambito  scolas tico  e  sociale,  il suppor to  ai  festival  internazionali  di  cinema  e  alle
sale  tradizionali,  la  gestione  del  cinema  “La  Compagnia”;  

d)  per  le  attività  di  film  commission:  il  sostegno  alla  localizzazione  in  Toscana  di  produzioni
televisive,  cinema tog r af iche  e  multimediali;  

e)  per  la  promozione  e  valorizzazione  dell'identi tà  toscana:  il  suppor to  alle  attività  di  promozione  del
sistema  economico  e  produt t ivo,  anche  ai  fini  dell'a t t r azione  di  nuovi  investimen ti ,  e  del  patrimonio
culturale ,  scientifico  e  paesaggis t ico;  per  lo  sviluppo  delle  politiche  giovanili:  il  suppor to
all'integ r azione  e  alla  sistema tizzazione  delle  opportuni t à  e  dei  servizi  a  favore  dei  giovani;  per  lo
sviluppo  delle  politiche  dei  diri t ti:  il  suppor to  allo  sviluppo  di  attività  che  favoriscano ,  anche
att rave r so  l'utilizzo  delle  nuove  tecnologie ,  la  più  ampia  partecipazione  dei  giovani  alla  diffusione
della  cultura  dei  dirit ti.  

 3.  L'articolazione  delle  attività  di  cui  al  comma  1,  lette re  a)  e  b),  è  definita  nel  progra m m a  di  attività  di
cui  all'ar t icolo  3.  

 Art.  3  
Program m a  di  attività  

 1.  La  Fondazione  Sistema  Toscana  svolge  la  propria  attività  sulla  base  di  un  progra m m a  annuale  con
proiezione  plurienna le .  

 2.  La  Giunta  regionale ,  in  coerenza  con  gli  atti  della  program m azione  regionale ,  entro  il  31  ottobre  di
ogni  anno  precede n t e  a  quello  di  riferimen to,  definisce  gli  indirizzi  per  il  progra m m a  di  attività  della
Fondazione  Sistem a  Toscana .  

 3.  La  Fondazione  Sistema  Toscana  trasme t t e  alla  Giunta  regionale,  entro  il  30  novembre  dell'anno
preceden t e  a  quello  di  riferimen to,  il  progra m m a  di  attività,  elabora to  nel  rispet to  degli  indirizzi   ricevuti
ai  sensi  del  comma  2  ed  articola to  secondo  quanto  previsto  all'ar t icolo  2,  comma  1,  unitame n t e  al  bilancio
di  previsione  di  cui  all'ar t icolo  5,  comma  1.  

 4.  La  Giunta  regionale ,  entro  il 31  dicembre  di  ogni  anno,  approva  il progra m m a  di  attività  e  il bilancio  di
previsione,  previo  parere  della  compete n t e  commissione  consiliare ,  che  si  esprime  entro  quindici  giorni
dal  ricevimen to,  termine  decorso  il quale  la  Giunta  regionale  può  prescinde r e  dal  parere .  

 5.  Il  progra m m a  delle  attività  può  essere  aggiorna to  nel  corso  dell'anno  con  deliberazione  della  Giunta
regionale  per  la  disciplina  di  ulteriori  attività  non  prevedibili  in  sede  di  prima  definizione  del  progra m m a
stesso,  o  per  la  rimodulazione  delle  attività  preventiva te ,  dandone  comunicazione  alla  competen t e
commissione  consiliare .  

 6.  Le  modalità  opera tive  per  lo  svolgimento  delle  attività  della  Fondazione  Sistema  Toscana  sono  definite
da  una  convenzione  quadro  che  regola  i  rappor ti  della  Regione  con  la  Fondazione  e  il  cui  schema  è
approva to  dalla  Giunta  regionale ,  di  norma  contes tua lme n t e  all'approvazione  del  progra m m a  di  attività.  

 Art.  4  
Finanziam e n to  

 1.  Le  attività  istituzionali  a  cara t t e r e  continua t ivo  di  cui  all'ar t icolo  2,  comma  1,  lette r a  a),  sono  finanzia te
con  un  contribu to  annuale ,  con  proiezioni  plurienna li,  a  coper tu r a  dei  costi  che  concorrono,  diret ta m e n t e  e
indiret t a m e n t e ,  al  loro  svolgimento  e  il cui  ammonta r e  è  definito  con  legge  regionale  di  bilancio.  

 2.  Le  attività  istituzionali  connesse  a  quelle  con  cara t t e r e  continua t ivo,  di  cui  all'ar t icolo  2,  comma  1,
letter a  b),  sono  finanziat e ,  nei  limiti  delle  disponibili tà  di  bilancio,  nell'ambito  del  progra m m a  di  attività  di
cui  all'ar t icolo  3.  

  3.  Le  attività  istituzionali  a  carat t e r e  non  continua t ivo  di  cui  all'ar t icolo  2,  comma  1,  lette r a  c),  sono
finanzia te  mediante  l'erogazione  di  compensi  il  cui  ammonta r e  è  dete rmina to  sulla  base  del  tariffario
approva to  dalla  Giunta  regionale .  
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 Art.  5  
Bilancio  

 1.  La  Fondazione  Sistema  Toscana  trasme t t e  alla  Giunta  regionale ,  entro  il  30  novembr e  dell'anno
precede n t e  a  quello  di  riferimen to,  il  bilancio  di  previsione  annuale ,  con  proiezione  plurienna le ,  correda to
dalla  relazione  del  revisore  unico.  

 2.  La  Giunta  regionale  approva  il bilancio  di  previsione  con  la  deliberazione  di  cui  all'ar t icolo  3,  comma  4.

 3.  La  Fondazione  Sistema  Toscana  trasme t t e  alla  Giunta  regionale ,  entro  il  30  aprile  di  ogni  anno,  il
bilancio  di  esercizio  correda to  dalla  nota  integra t iva,  dal  pare re  del  revisore  unico  e  dalla  relazione  sulla
gestione.  

 4.  Il  bilancio  di  esercizio  è  trasmesso  dalla  Giunta  regionale  al  Consiglio  regionale ,  che  lo  approva  entro
sessant a  giorni  dalla  ricezione.  

 Art.  6  
Piano  della  qualità  della  prestazione  organizza tiva  e  relazione  sulla  qualità  della  prestazione  

 1.  Con  la  deliberazione  di  cui  all'ar t icolo  3,  comma  2,  la  Giunta  regionale  impar t isce  gli  indirizzi  per  la
definizione  degli  obiet tivi  del  diret tor e  e  per  la  predisposizione  del  piano  della  qualità  della  prest azione
organizza tiva.  

 2.  Il  piano  della  qualità  della  prest azione  organizza tiva  della  Fondazione  Sistema  Toscana  definisce
annualmen t e ,  con  proiezione  triennale ,  gli  obiettivi,  gli  indicatori  ed  i  valori  attesi  su  cui  si  basa  la
misurazione ,  la  valutazione  e  la  rendicontazione  dei  risulta ti  organizza tivi  ed  esplicita  gli  obiettivi
individuali  del  diret tor e  della  Fondazione.  

 3.  Il  piano  di  cui  al  comma  2,  è  predispos to  dal  diret tor e  della  Fondazione  Sistema  Toscana,  in  coerenza
con  il  progra m m a  delle  attività  di  cui  all'ar t icolo  3,  ed  è  trasmesso  alla  Giunta  regionale  contes tua lme n t e
allo  stesso.  

 4.  Il  piano  è  approva to  entro  il  31  gennaio  dell’anno  di  riferimen to  dal  consiglio  di  amminist r azione ,
previo  assenso  della  Giunta  Regionale  che  ne  relaziona  al  Consiglio  regionale .  

 5.  Il  diret tor e  della  Fondazione  Sistema  Toscana,  a  conclusione  del  ciclo  di  program m azione ,  misurazione
e  valutazione,  predispone  una  relazione  sulla  qualità  della  pres t azione  che  evidenzia  i  risulta ti
organizza tivi  ed  individuali  raggiunt i  nell'anno  precede n t e .  La  relazione  è  trasmess a  dal  presiden te  della
Fondazione  Sistema  Toscana  o suo  delega to  alla  Giunta  regionale  entro  il 30  aprile  di  ogni  anno.  

 6.  La  relazione  sulla  qualità  della  pres tazione ,  compresa  la  valutazione  sugli  obiet tivi  individuali  del
diret tor e  della  Fondazione  Sistema  Toscana ,  è  approva ta  dal  consiglio  di  amminist r azione  previo  assenso
della  Giunta  regionale,  che  ne  relaziona  al  Consiglio  regionale .  

 7.  Il  manca to  assenso  della  Giunta  Regionale,  da  rilascia rs i  ai  sensi  dei  commi  4  e  6,  compor t a  il  rinvio
dei  docume n ti  al  consiglio  di  amminis t r azione  per  l’adegua m e n t o  alle  prescrizioni  impar ti te .  

 Art.  7  
Organi  

 1.  Sono  organi  della  Fondazione  Sistema  Toscana:  
a)  il consiglio  di  amminis t r azione;  
b)  il presiden te ;  
c)  il revisore  unico.  

 2.  Il consiglio  di  amminis t r azione  della  Fondazione  Sistema  Toscana  è  nomina to  dal  Consiglio  regionale.  

  3.  Il  consiglio  di  amminist r azione  nomina,  tra  i  suoi  componen ti ,  il  presiden te  e  il  vicepre siden t e .  Il
consiglio  di  amminist r azione  nomina  altresì  il diret tor e .  

 4.  Il  funzionam e n to  e  i  pote ri  degli  organi  di  cui  al  comma  1,  sono  disciplina ti  nello  statu to  della
Fondazione  Sistema  Toscana.  

 Art.  8  
Diret tore  

 1.  Il diret tor e ,  scelto  in  base  a  requisi ti  di  comprovata  professionalità  ed  esperienza  di  gestione  nei  settori
di  attività  della  Fondazione  Sistem a  Toscana  tra  coloro  che  hanno  svolto  funzioni  dirigenziali  per  almeno
cinque  anni  in  enti  pubblici  o  privati,  è  nomina to  dal  consiglio  di  amminist r azione  e  svolge  le  funzioni
indicate  nello  statu to  della  Fondazione  Sistema  Toscana .  

 2.  L'incarico  di  diret tor e  è  att ribui to  mediante  assunzione  con  contr a t to  di  dirit to  privato  di  dura ta
corrispond en t e  a  quella  del  consiglio  di  amminist r azione  che  lo  ha  nomina to.  La  nomina  del  diret tor e  è
dispost a  dal  consiglio  di  amminis t r azione  entro  sei  mesi  dalla  nomina  dello  stesso  consiglio.  Fino  alla
nomina  del  nuovo  diret tor e  rimane  in  carica  il precede n t e .  
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 3.  Al diret tor e  compete  un  trat ta m e n to  economico  dete r mina to  dal  consiglio  di  amminist r azione  in  misura
compresa  fra  gli  emolumen t i  spet tan t i  ai  dirigent i  regionali  di  ruolo,  di  cui  all' articolo  6  della  legge
regionale  8  gennaio  2009,  n.  1  (Testo  unico  in  materia  di  organizzazione  e  ordiname n to  del  personale),
inclusa  la  retribuzione  di  posizione  e  di  risulta to,  e  quelli  spet tan t i  ai  diret tor i  di  cui  all' articolo  7  della
medesima  l.r.  1/2009 . 

 4.  L'incarico  di  diret tor e  ha  cara t t e r e  di  esclusività  ed  è  subordina to,  per  i  dipenden t i  pubblici,  al
collocamen to  in  aspe t t a t iva  senza  assegni  e  fuori  ruolo.  

 5.  Il  contra t to  del  diret tor e  può  essere  risolto  anticipa t a m e n t e  dal  consiglio  di  amminist r azione ,  che  ne
dispone  la  revoca,  anche  a  segui to  di  specifico  rilievo  della  Giunta  regionale  che  ne  relaziona  al  Consiglio
regionale .  

 6.  La  revoca  di  cui  al  comma  5  può  essere  dispos ta ,  oltre  che  per  i motivi  previs ti  dall' articolo  15,  comma
4,  della  legge  regionale  8  febbraio  2008,  n.  5  (Norme  in  mate ria  di  nomine  e  designazioni  e  di  rinnovo
degli  organi  amminis t r a t ivi  di  compete nz a  della  Regione),  anche  per  i seguen t i  motivi:  

a)  responsa bili tà  era riale  per  aver  effet tua to  o autorizzato  spese  prive  di  idonea  coper tu r a ;  
b)  manca to  conseguime n to  dei  risulta t i  previs ti  dal  progra m m a  delle  attività  per  cause  imputabili  alla

responsabili tà  dello  stesso  diret tor e ;  
c)  valutazione  nega tiva  sul  conseguime n to  degli  obiettivi  definiti  dal  piano  della  qualità  della

prest azione  organizza tiva  di  cui  all'ar t icolo  6;  
d)  manca to  rispe t to  degli  indirizzi  e  degli  obblighi  di  cui  all'ar t icolo  9  per  cause  imputabili  alla

responsabili tà  dello  stesso  diret tor e .  

 Art.  9  
Controllo  analogo  

 1.  La  Regione  eserci ta  il  controllo  analogo  sulla  Fondazione  Sistema  Toscana,  nel  rispet to  dei  principi  e
delle  disposizioni  del  dirit to  europeo  e  della  legislazione  nazionale  in  mater ia  di  organismi  “in  house
providing”,  att raver so  la  nomina  del  consiglio  di  amminist r azione  e  del  revisore  unico  da  parte  del
Consiglio  regionale  e  il controllo  dei  seguen t i  atti:  

a)  bilancio  di  previsione;  
b)  bilancio  di  esercizio;  
c)  progra m m a  di  attività;  
d)  atti  di  partecipazione  a  progra m mi  comunita r i  e  nazionali;  
e)  atti  di  gestione  straordina r ia  del  patrimonio;  
f)  atti  relativi  alla  dotazione  organica;  
g)  contr a t t i  di  consulenza .  

 2.  La  Giunta  regionale  può  eserci ta r e  il controllo  su  ogni  atto  della  Fondazione  Sistema  Toscana   ulteriore
rispet to  agli  atti  di  cui  al  comma  1.  

 3.  Ai fini  del  più  efficace  esercizio  del  controllo  analogo,  la  Giunta  regionale  impar t isce  specifici  indirizzi
alla  Fondazione  Sistema  Toscana  e  ne  verifica  il rispe t to .  

 4.  La  Giunta  regionale  esprime  il  proprio  parere  sugli  atti  di  cui  comma  1,  lette r e  d),  e),  f)  e  g),  entro
tren ta  giorni  dalla  ricezione,  termine  decorso  il  quale  si  prescinde  dal  parere .  Il  parere  nega tivo  della
Giunta  regionale  compor t a  il  rinvio  dell'a t to  al  consiglio  di  amminist r azione  per  il  suo  adegua m e n t o  alle
prescrizioni  impar ti te .  

 5.  La  Giunta  regionale  può  disporr e  ispezioni  e  controlli  sulla  Fondazione  Sistema  Toscana  in  qualsiasi
momen to.  

 6.  In  caso  di  violazione  da  parte  dell'organo  di  amminis t r azione  della  Fondazione  Sistema  Toscana  degli
indirizzi  regionali  e  degli  obblighi  che  ne  discendono,  la  Giunta  regionale,  con  proprio  atto,  ne  dà
comunicazione  al  Consiglio  regionale  anche  ai  fini  dell'applicazione  di  quanto  previs to  dall' articolo  15,
comma  4,  della  l.r.  5/2008 . 

 Art.  10  
Statu to  

 1.  Lo  statu to  della  Fondazione  Sistema  Toscana  prevede  che  oltre  l’80  per  cento  del  valore  della
produzione  della  Fondazione  sia  dedicato  alla  realizzazione  delle  attività  di  cui  all'ar t icolo  2  e  che  la
restan t e  par te  del  valore  della  produzione  sia  dedicat a  alla  realizzazione  di  servizi  alle  condizioni  di  cui
all' articolo  5  del  decre to  legislativo  18  aprile  2016,  n.  50  (Codice  dei  contra t t i  pubblici).  

 2.  Lo  statu to  prevede  altresì  che  il  diret tor e  possa  essere  delega to  dal  presiden te  a  curare  ogni  rappor to
e  comunicazione  ineren t i  a  quanto  previs to  dall'a r ticolo  9.  

 Art.  11  
Norme  finali  e  transitorie  
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 1.  Entro  sessan ta  giorni  dalla  data  di  entra t a  in  vigore  della  presen te  legge,  lo  statu to  della  Fondazione
Sistema  Toscana  è  adegua to  alle  disposizioni  ivi  contenu t e  secondo  le  procedur e  di  cui  all' articolo  8,
comma  2,  della  legge  regionale  28  aprile  2008,  n.  20  (Disciplina  della  par tecipazione  regionale  a  società,
associazioni,  fondazioni  ed  altri  organismi  di  dirit to  privato,  ai  sensi  dell'ar t icolo  51,  comma  1,  dello
statu to.  Norme  in  mater ia  di  componen t i  degli  organi  amminist r a t ivi  delle  società  a  par tecipazione
regionale).  

 2.  Il  collegio  dei  revisori  in  carica  alla  data  di  entra t a  in  vigore  della  presen t e  legge  prosegue  il  suo
manda to  fino  alla  naturale  scadenza.  

 3.  Le  disposizioni  di  cui  all'ar t icolo  6  si  applicano  con  riferimen to  alle  attività  della  Fondazione  Sistema
Toscana  a  decorr e r e  dall'annu al i tà  2019.  

 4.  Al  program m a  di  attività  per  l'anno  2018  e  al  relativo  finanziamen to  continuano  ad  applicarsi  le
disposizioni  di  cui  agli  articoli  44,  44  bis  e  44  ter  della  legge  regionale  25  febbraio  2010,  n.  21  (Testo
unico  delle  disposizioni  in  mater ia  di  beni,  istituti  e  attività  culturali),  abroga t i  dalla  presen t e  legge.  

 Art.  12  
Abrogazioni  

 1.  Sono  abroga t i  gli  articoli  44,  44  bis  e  44  ter  della  l.r.  21/2010 . 

 Art.  13  
Norma  finanziaria  

 1.  A  parti re  dall’annuali tà  2019  gli  oneri  per  il  finanziamen to  delle  attività  istituzionali  a  cara t t e r e
continua t ivo  di  cui  all’ar ticolo  2,  comma  1,  lette r a  a),  sono  stimati  in  euro  3.678.000,00  per  l'anno  2019  ed
euro  3.661.000 ,00  per  l'anno  2020,  la  cui  coper tu r a  è  assicura t a  dal  bilancio  di  previsione  2018–2020,
annualità  2019  e  2020,  come  segue:  

 Anno  2019  

 -  per  euro  1.265.000,00  sugli  stanziamen ti  della  Missione  5  “Tutela  e  valorizzazione  dei  beni  e   delle
attività  culturali”,  Program m a  02  “Attività  culturali  e  intervent i  diversi  nel  settor e  culturale”,  Titolo  1
“Spese  corren t i”;  

 - per  euro  963.026,97  sugli  stanziamen ti  della  Missione  1  “Servizi  istituzionali,  generali  e  di  gestione”,
Progra m m a  08  “Statis tica  e  sistemi  informa tivi”,  Titolo  1  “Spese  corren t i”;  

 - per  euro  526.000,00  sugli  stanziamen ti  della  Missione  1  “Servizi  istituzionali,  generali  e  di  gestione”,
Progra m m a  01  “Organi  istituzionali”,  Titolo  1  “Spese  corren t i”;  

 -  per  euro  16.973,03  sugli  stanziamen ti  della  Missione  14  “Sviluppo  economico  e  competi t ività”,
Progra m m a  05  “Politica  regionale  unita ria  per  lo  sviluppo  economico  e  la  competi t ività  (solo  per  le
Regioni)”,  Titolo  1  “Spese  corren t i”;  

 - per  euro  50.000,00  sugli  stanziamen ti  della  Missione  10  “Traspor t i  e  dirit to  alla  mobilità”,  Progra m m a
02  “Traspor to  pubblico  locale”,  Titolo  1  “Spese  corren t i”;  

 -  per  euro  857.000,00  sugli  stanziamen ti  della  Missione  7  “Turismo”,  Program m a  01  “Sviluppo  e
valorizzazione  del  turismo”,  Titolo  1  “Spese  corren t i”;  

 Anno  2020  

 -  per  euro  1.265.000,00  sugli  stanziamen ti  della  Missione  5  “Tutela  e  valorizzazione  dei  beni  e  delle
attività  culturali”,  Program m a  02  “Attività  culturali  e  intervent i  diversi  nel  settor e  culturale”,  Titolo  1
“Spese  corren t i”;  

 - per  euro  963.000,00  sugli  stanziamen ti  della  Missione  1  “Servizi  istituzionali,  generali  e  di  gestione”,
Progra m m a  08  “Statis tica  e  sistemi  informa tivi”,  Titolo  1  “Spese  corren t i”;  

 - per  euro  526.000,00  sugli  stanziamen ti  della  Missione  1  “Servizi  istituzionali,  generali  e  di  gestione”,
Progra m m a  01  “Organi  istituzionali”,  Titolo  1  “Spese  corren t i”;  

 - per  euro  50.000,00  sugli  stanziamen ti  della  Missione  10  “Traspor t i  e  dirit to  alla  mobilità”,  Progra m m a
02  “Traspor to  pubblico  locale”,  Titolo  1  “Spese  corren t i”;  

 -  per  euro  857.000,00  sugli  stanziamen ti  della  Missione  7  “Turismo”,  Program m a  01  “Sviluppo  e
valorizzazione  del  turismo”,  Titolo  1  “Spese  corren t i”.  

 2.  Agli  oneri  per  gli  esercizi  successivi  si  fa  fronte  con  legge  di  bilancio.  
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